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Non solo economia. Sorpresa, c'è "Porto svelato". Un filo che lega città e mare

Sei appuntamenti tra storia e cultura in un percorso che vuole far vivere lo

scalo. Sono previsti concerti e recital, visite guidate e spettacoli: ecco il

programma. Un filo che unisce il porto di Ancona, la città e il mare. E' quello di

"Porto svelato", un percorso promosso dall'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale per gli Italian port days, manifestazione nazionale

coordinata da Assoporti, creata per avvicinare le comunità alla vita e alla

cultura portuale, per far conoscere gli scali, i protagonisti e le attività di queste

realtà. "Porto svelato" è un progetto ideato per l 'Adsp da "Adriatico

Mediterraneo" che vede coprotagonisti il Museo Archeologico Nazionale delle

Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort e il laboratorio artigianale

Bottega Tintura di un programma con sei appuntamenti, che si svolgerà dal 12

al 28 gennaio. Il debutto di "Porto svelato" sarà venerdì 12 gennaio alle 17 al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche con la visita guidata alla sezione

Picena e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del

Museo, Giovanni Seneca, musicista e direttore artistico di Adriatico

Mediterraneo (nella foto), presenterà "Tracce", recital per chitarra e battente.

Domenica 14 gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano andrà in scena "Storie di mare sulla cresta dell'onda - Storie a

poppa", letture per i bambini dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del Canguro. Il programma proseguirà venerdì

19 gennaio, alle 17, al Museo Archeologico Nazionale delle Marche dove si terrà la visita guidata alla sezione Picena

e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, "Ethnic Project" di Danilo Di Paolonicola,

concerto per organetto e fisarmonica. Domenica 21 gennaio "Porto svelato" proporrà la visita guidata al laboratorio

Bottega Tintura in piazza del Plebiscito, un'esperienza per adulti e bambini su "I colori ritrovati" con Massimo Baldini.

Venerdì 26 gennaio, alle 17, al Museo Archeologico Nazionale delle Marche la terza data per la visita guidata alla

sezione Picena e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, "A voce nuda" con Anissa

Gouizi e Frida Neri, concerto per voci, tamburi a cornice, chitarra flauto e loop station. Il programma di "Porto

svelato" si chiuderà domenica 28 gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano dove andrà in scena "Storie di mare sulla

cresta dell'onda - Storie a prua", letture per i bambini dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del Canguro. "Il porto

rappresenta il lavoro e l'economia ma è anche uno dei luoghi simbolici della storia e della cultura di Ancona - afferma

Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - Con "Porto svelato"

desideriamo collegare il ricco patrimonio culturale portuale con quello della città grazie ai partner di eccellenza con cui

realizziamo questo progetto, Adriatico Mediterraneo, Museo Archeologico Nazionale delle Marche, Marche Teatro-

Teatro del Canguro, e con cui costruiamo un percorso per svelare alcuni frammenti di quella che è l'importante

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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relazione porto-città". Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito e su prenotazione. Per informazioni

adriaticomediterraneo.stampa@gmail.com tel. 353-4139087.

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano
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Adeguamento salariale, sciopero al Vado Gateway

Aperto nel 2020, il terminal container si fermerà per tre giorni, dal 15 al 17

gennaio. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti chiedono 60 euro in più in busta paga

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato tre giorni di sciopero, dal 15 al

17 gennaio, al terminal container di Vado Gateway, nel porto di Vado Ligure.

Aperto nel 2020, la proclamazione dei sindacati segna il primo sciopero per il

grande terminal container gestito da APM Terminals, l'azienda terminalistica

portuale del gruppo Maersk. I lavoratori chiedono un aumento salariale di 10

euro sulle giornate di flessibilità, pari a circa 60 euro al mese in busta paga.

«Non sono state trovate disponibilità aziendali sulle richieste di adeguamento

salariale necessario a contrastare l 'aumento del costo della vita e

l'impoverimento del potere di acquisto», scrive in una nota Alessio Negro,

coordinatore Culp e segretario porti di Filt-Cgil, che aggiunge come con

l'azienda non è ancora stato trovato un accordo anche sulla formazione e

l'utilizzo di alcuni mezzi di banchina e piazzale. Infine, i sindacati si lamentano

dell'eccessiva "disinvoltura" con viene scambiato il personale tra il terminal

container e l'adiacente reefer terminal. Entrambi rientrano nel sistema di Vado

Gateway (sempre gestito da APM Terminals) ma «la legge 84/94 dice che ogni terminal deve avere la sua struttura»,

conclude Negro. Condividi Tag vado ligure lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Vado, salta la pace sociale: portuali in sciopero per tre giorni

La pace sociale nel porto di Vado Ligure, il polo container di Savona, si incrina

proprio nel momento in cui il principale terminalista sta aprendo una nuova fase

di sviluppo, con la nomina nuovo amministratore delegato di Vado Gateway e

Reefer Terminal, Santi Casciano Vado Ligure - La pace sociale nel porto di

Vado Ligure, il polo container di Savona, si incrina proprio nel momento in cui il

principale terminalista sta aprendo una nuova fase di sviluppo, con la nomina

nuovo amministratore delegato di Vado Gateway e Reefer Terminal, Santi

Casciano, che dovrà consolidare la crescita dei traffici dopo l'avvio

dell'infrastruttura a opera del predecessore Paolo Cornetto nel 2019. I

sindacati confederali, Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, hanno proclamato tre

giorni di sciopero, dal 15 al 18 gennaio, del personale in servizio sulla

piattaforma Vado Gateway: si tratta del primo sciopero dall'apertura di questo

terminal. La protesta è partita dopo lo stallo nelle trattative con l'azienda in

merito alle richieste delle parti sociali, che puntano a ottenere un'integrazione di

10 euro al giorno in più sul capitolo della flessibilità, per adeguare le

retribuzioni al costo della vita, e un nuovo accordo sulla formazione. Ma anche

nel vicino Reefer Terminal si respira aria di tensione a causa dell'eccessivo ricorso ai turni straordinari. Lo sciopero

del personale della piattaforma Vado Gateway è stato indetto due settimane dopo la proclamazione dello stato di

agitazione, a sua volta seguito dalle procedure di raffreddamento. Ma il tavolo non ha prodotto i risultati sperati e i

segretari confederali Simone Turcotto (Filt-Cgil), Danilo Causa (Fit-Cisl) e Franco Paparusso (UIltrasporti) hanno

scelto la via dello sciopero. Inizialmente erano previste solo 48 ore di astensione, poi si è arrivati a tre giorni completi.

Tre pacchetti da 24 ore ciascuno: i lavoratori si fermeranno in totale dalle 7 di venerdì 15 gennaio alle 7 di lunedì 18:

"Non sono state trovate disponibilità aziendali sulle richieste di adeguamento salariale necessario a contrastare

l'aumento del costo della vita e l'impoverimento del potere d'acquisto - hanno sottolineato i sindacati -. Inoltre è stata

respinta la richiesta di costituire un accordo quadro sull'accesso alla formazione per l'utilizzo di mezzi operativi e per i

formatori che hanno attualmente un ruolo temporaneo regolato da accordi individuali". Di fatto la richiesta dei

sindacati era di aggiungere 10 euro al giorno sul capitolo della flessibilità, che avrebbe interessato un monte di sei

giornate al mese. "Per quanto riguarda la formazione - spiega Turcotto -, l'accordo proposto sarebbe addirittura a

costo zero per l'azienda". "Sui temi di adeguamento del livello contrattuale e sulle commistioni del personale operativo

in promiscuità con il Reefer Terminal non ci sono state adeguate risposte, altresì non soddisfa l'indisponibilità di

costituire discussioni tecniche sui profili di dispatcher, planner e manutenzione", aggiungono i

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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rappresentanti dei lavoratori. Anche sulla sponda del Reefer Terminal, operatore che fa parte della stessa galassia

di Apm Terminals come il Vado Gateway, ma non è coinvolto nello sciopero, la situazione è tesa. Secondo i sindacati

c'è da risolvere il nodo della promiscuità nell'utilizzo degli operatori tra le due banchine: il timore è che si punti a

condividere il personale come se si trattasse di un unico soggetto. Le vertenze riguardano anche l'eccessivo ricorso

agli straordinari: "Una situazione pesante - spiegano i sindacati -, che d'estate grava su un periodo da 20 a 24

giornate. Decisamente troppe. In pratica si procede con il raddoppio del turno, una soluzione non prevista dal

contratto nazionale, che invece indica solo la possibilità di prolungare l'attività del personale di due ore". Dal canto suo

il gruppo che gestisce sia Vado Gateway sia Reefer Terminal, contattato dal nostro giornale, ha preso qualche giorno

di tempo per esaminare la situazione. D'altra parte il nuovo amministratore delegato, Santi Casciano, è entrato

formalmente in carica soltanto lo scorso 15 dicembre.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Crociere, Msc Poesia parte da Genova per il giro del mondo

Partirà domani da Genova il giro del mondo 2024 di Msc Poesia. Un viaggio

di 121 giorni attraverso 50 destinazioni e 31 paesi che porterà duemila

crocieristi alla scoperta dell'Amazzonia brasiliana. Dopo aver attraversato il

Mediterraneo circumnavigando l'Africa fino all'Oceano Atlantico, Msc Poesia

arriverà in Brasile, nei Caraibi, negli Stati Uniti e in Canada prima di tornare in

Europa passando per la Groenlandia e l'islanda. Il viaggio farà soste a Dakar,

Mombasa, Namibia, Zanzibar, nel Madagascar, alle Mauritius, le Seychelles,

Città del capo, i Caraibi, New York, la Nuova Scozia, Quebec e le città del

Nord Europa. Anche l'anno scorso Msc Poesia era partita proprio il 5 gennaio

dal capoluogo ligure per la world cruise, in contemporanea con Msc Magnifica.

A segnare la ripresa post Covid, infatti, le crociere intorno al mondo erano

state due e le navi erano salpate da Genova seguendo poi due itinerari diversi.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova: resilienza e quattro assi di investimento

GENOVA A fine 2023, il porto di Genova presenta una contenuta flessione

nei traffici, sia in termini di container che di tonnellate di merci movimentate.

Nonostante il leggero calo, il porto dimostra una resistenza notevole, ancor

più considerevole se confrontato con le contrazioni più pronunciate registrate

in America ed Europa per quanto riguarda i contenitori: il Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Piacenza, intervistato sull'edizione odierna de Il Sole 24 Ore (4/1),

evidenzia che nonostante il contesto avverso, lo scalo ligure si sta

attivamente impegnando per aumentare la sua operatività attraverso un vasto

programma di infrastrutture, con un investimento complessivo di 3 miliardi di

euro. Il bilancio previsionale per il 2024, appena approvato, prevede ulteriori

interventi di spesa per 309,2 milioni, principalmente legati a opere

infrastrutturali. Piacenza sottolinea che il porto ha dimostrato una notevole

resilienza nel corso degli anni, anche grazie alla diversificazione dei traffici. I

dati prospettici per il 2023 indicano una flessione contenuta, con una prevista

chiusura di 2,75 milioni di TEU per i container e una riduzione minima delle

tonnellate di merci da 65 a 63-64 milioni. Piacenza afferma che queste percentuali, comprese tra -2% e -5%, sono

ammortizzabili rispetto al quadro globale. Il porto è attualmente impegnato in una serie di iniziative infrastrutturali,

suddivise in quattro grandi linee di azione. Queste comprendono lavori per migliorare l'accessibilità e la sicurezza

nautica, interventi di ultimo miglio con nuove infrastrutture stradali cruciali per il collegamento cittadino e portuale,

potenziamento dell'accessibilità ferroviaria e iniziative per sviluppo della digitalizzazione e riduzione dell'inquinamento.

Con più di 40 cantieri aperti da ormai due anni, l'impegno verso lo sviluppo infrastrutturale è evidente: sono quattro le

macro linee di azione. La prima attiene all'accessibilità e alla sicurezza nautica () Poi ci sono gli interventi di ultimo

miglio: tra quelli stradali, la nuova viabilità portuale dello scalo di Sampierdarena, del valore di circa 140 milioni, è

fondamentale; perché eliminerà la commistione tra traffico cittadino e portuale e collegherà direttamente l'uscita

Genova-Aeroporto all'entrata del porto storico di Sampierdarena. La gara è stata aggiudicata nel 2021 e dovremmo

arrivare a terminarla, per step, entro fine 2024 o metà 2025 () Ma è importante anche la nuova viabilità di Pra'-Voltri, in

quanto lì stiamo collegando, con un viadotto, l'uscita autostradale di Pra' al vicino terminal portuale. Altrettanto cruciale

è l'accessibilità ferroviaria: Abbiamo, in fieri, opere come il parco Bettolo-Rugna, che inaugureremo nei primi mesi del

2024, nel quale abbiamo ampliato, da sei a nove, i binari presenti. Poi avremo, sempre a Sampierdarena, il parco di

Fuorimuro, e poi il parco di Pra'-Voltri. Piacenza aggiunge anche che, nel nuovo bilancio previsionale, l'AdSp

genovese ha ipotizzato quasi 310 milioni di ulteriori

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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interventi, ai quali si associano entrate per circa 183 milioni.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Msc Poesia parte da Genova per il giro del mondo, una crociera di 121 giorni

L'itinerario prevede cinquanta destinazioni e 31 paesi che porterà duemila

viaggiatori alla scoperta dell'Amazzonia brasiliana Genova - Tutto pronto per il

giro del mondo 2024 di Msc Poesia che partirà domani dal porto di Genova.

Nel dettaglio un viaggio di 121 giorni attraverso 50 destinazioni e 31 paesi che

porterà duemila crocieristi alla scoperta dell'Amazzonia brasiliana. Dopo aver

attraversato il Mediterraneo circumnavigando l'Africa fino all'Oceano Atlantico,

Msc Poesia arriverà in Brasile, nei Caraibi, negli Stati Uniti e in Canada prima

di tornare in Europa passando per la Groenlandia e l'islanda. Il viaggio farà

soste a Dakar, Mombasa, Namibia, Zanzibar, nel Madagascar, alle Mauritius,

le Seychelles, Città del capo, i Caraibi, New York, la Nuova Scozia, Quebec e

le città del Nord Europa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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La crisi in Mar Rosso fa schizzare i noli container: +114% per quelli Shanghai - Genova

Le tariffe per le spedizioni di box da 40' hanno raggiunto nell'ultima settimana i

4.178 dollari 4 Gennaio 2024 A circa un mese dall'intensificarsi degli attacchi,

la minaccia rappresentata dagli Houthi per i transiti delle navi nel Mar Rosso e

dallo Stretto di Bab-al-Mandeb sta infine dispiegando appieno i suoi effetti sui

noli container, in conseguenza soprattutto della decisione delle compagnie di

aggirare i rischi rappresentati dalla milizia nordyemenita facendo transitare le

proprie navi dal Capo di Buona Speranza. Le ultime analisi di Drewry mostrano

infatti una impennata del 61% in media per le tariffe relative a spedizioni di

unità da 40' (per un valore di 2.670 dollari) rispetto alla precedente rilevazione,

datata 21 dicembre 2023. A schizzare verso l'alto sono in primis i costi per gli

invii di box dall'Asia verso Europa e Mediterraneo, con i noli per spedizioni da

Shanghai a Rotterdam nelle scorse due settimane cresciuti del 115% a 3.577

dollari, un boom del tutto analogo a quello vissuto dalle tariffe per invii dallo

scalo cinese a Genova, salite del 114% a 4.178 dollari. Notevoli comunque

anche gli aumenti relativi alle rotte in uscita dalla Cina verso gli Stati Uniti. Per

la Shanghai - Los Angeles la crescita è stata del 30% a 2.726 dollari (in

backhaul invece i costi sono stabili a 776 dollari), mentre in direzione di New York le tariffe hanno raggiunto in media i

3.858 dollari, registrando un aumento del 26%. Tra gli andamenti rilevati da Drewry nel suo Container Index c'è poi

quello della rotta di ritorno da Rotterdam verso Shanghai, dove l'aumento nelle ultime due settimane è stato del 17% a

546 dollari. Restano invece pressoché indenni dagli effetti della crisi del Mar Rosso invece le tratte transatlantiche: i

prezzi delle spedizioni di box da 40' da Rotterdam a New York risultano infatti in aumento del 2% (a 1.503 dollari),

mentre in direzione inversa il valore è stabile a 593 dollari.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Crociere, Msc Poesia parte da Genova per il giro del mondo

Un viaggio di 121 giorni attraverso cinquanta destinazioni Genova - Partirà

domani da Genova il giro del mondo 2024 di Msc Poesia. Un viaggio di 121

giorni attraverso 50 destinazioni e 31 paesi che porterà duemila crocieristi alla

scoperta dell'Amazzonia brasiliana. Dopo aver attraversato il Mediterraneo

circumnavigando l'Africa fino all'Oceano Atlantico, Msc Poesia arriverà in

Brasile, nei Caraibi, negli Stati Uniti e in Canada prima di tornare in Europa

passando per la Groenlandia e l'islanda. Il viaggio farà soste a Dakar,

Mombasa, Namibia, Zanzibar, nel Madagascar, alle Mauritius, le Seychelles,

Città del capo, i Caraibi, New York, la Nuova Scozia, Quebec e le città del

Nord Europa. Anche l'anno scorso Msc Poesia era partita proprio il 5 gennaio

dal capoluogo ligure per la world cruise, in contemporanea con Msc Magnifica.

A segnare la ripresa post Covid, infatti, le crociere intorno al mondo erano

state due e le navi erano salpate da Genova seguendo poi due itinerari diversi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Niente soldi per i camalli, è polemica sul Milleproroghe

Contrariamente alle attese, il decreto Milleproroghe approvato a fine anno dal

governo non contiene il sostegno economico alle imprese e alle compagnie

portuali (come quella di Savona o quella di Genova con i suoi 1.100 lavoratori)

negli scali nazionali Genova - Contrariamente alle attese, il decreto

Milleproroghe approvato a fine anno dal governo non contiene il sostegno

economico alle imprese e alle compagnie portuali (come quella di Savona o

quella di Genova con i suoi 1.100 lavoratori) negli scali nazionali. La misura era

stata annunciata dal viceministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, e doveva essere

in sostanza un prolungamento della possibilità, nata a seguito del calo dei

traffici causato dal Covid, di erogare fondi delle Autorità di sistema portuale

per un certo importo a compagnie e imprese. Sarebbe cambiata la causale,

che sarebbe diventata il riflesso negativo sui trasporti marittimi prodotto dai

conflitti in Ucraina e in Medio Oriente. Difficile però, secondo fonti politiche,

pensare che su un tema su cui Rixi si è così speso, e per importi piuttosto

bassi (si parla di tre milioni di euro) il risultato sia un buco nell'acqua. C'è

sempre la possibilità di un emendamento in sede di conversione del decreto,

ma intanto l'opposizione coglie l'inciampo: "Dopo tante promesse del ministero e di Rixi in particolare, il

finanziamento non c'è - dice Valentina Ghio, vicecapogruppo del Pd alla Camera -. Il dl Milleproroghe è entrato con

l'ex articolo 199 e ne è uscito senza, nonostante in ogni occasione utile, dal decreto Anticipi alla Manovra, il Partito

democratico abbia presentato emendamenti a sostegno della proroga a questi fondi. Li ripresenteremo al

Milleproroghe, sapendo però che, se il governo Meloni metterà la fiducia anche su questo provvedimento, gli

emendamenti avranno poca speranza di approvazione". "Il viceministro aveva assicurato che in Consiglio dei ministri

sarebbe stata discussa e approvata la proroga degli aiuti alle compagnie portuali. Ma nel decreto pubblicato in

Gazzetta ufficiale non c'è traccia della proroga di questi sostegni - rincarano la dose il segretario del Partito

democratico in Liguria, Davide Natale, e il responsabile per l'Economia e l'industria del Pd ligure Matteo Bianchi -. Ciò

vuol dire che o Rixi ha preso in giro i lavoratori portuali dando per approvata una proroga che sapeva non esserci,

oppure nel governo il viceministro Rixi non ha alcun peso, non riesce a incidere sui testi e per di più il suo ministro

Salvini e la presidente Meloni non lo aggiornano su quanto è stato effettivamente approvato e cosa no. Lega e Fratelli

d'Italia la smettano di prendere in giro i lavoratori delle compagnie portuali e approvino gli emendamenti del Partito

democratico per la proroga degli aiuti".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Lsct: traguardo 1 milione raggiunto

LA SPEZIA Con l'ampliamento del molo Ravano, il La Spezia Terminal

Container (Lsct, Gruppo Contship Italia) punta al 2026 con un numero ben

preciso: 2 milioni di teus. I piani stanno procedendo come previsto e l'anno

appena passato si era concluso con la firma dell'atto di sottomissione tra

Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale e il terminalista. Questo

significa che Contship potrà bandire la gara per i lavori di ampliamento

nell'area antistante la Marina del Canaletto, già liberata da tempo per arrivare

a un terminal che l'ad di Lstc Matthieu Gasselin ha definito sempre più

interconnesso, integrato ed efficiente. Che si stia procedendo nella giusta

direzione è testimoniato non solo dalla ripresa generale del traffico container

nel porto spezzino, e con i traffici di Lsct che a Novembre 2023 avevano

segnato un +23,1%, ma anche da un risultato atteso e ora raggiunto. Il La

Spezia Container Terminal ha infatti superato a chiusura del 2023 il milione di

teus, come indicato dal monitor di ingresso al terminal che segna in tempo

reale il numero di movimentazioni, sul quale si è potuto leggere il numero

1.010.000. Nel secondo semestre -è il commento di Gasselin- abbiamo

recuperato terreno rispetto al primo semestre dell'anno 2023. I numeri da Giugno a Dicembre 2023 sono allineati allo

stesso periodo del 2022 che ha confermato quindi un trend di miglioramento rispetto all'inizio dell'anno. Al

raggiungimento del numero di un milione di teus hanno contribuito anche la nuova organizzazione e l'approccio

commerciale adottato dal Gruppo Contship. Il futuro del terminal guarda anche alle nuove tecnologie, come ci aveva

spiegato l'amministratore delegato, con investimenti importanti che integreranno l'intelligenza artificiale, per la futura

gestione delle operazioni e le attività del terminal stesso.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Sbarco Geo Barents al porto di Ravenna. Cgil: "Le politiche del Governo Meloni in tema di
accoglienza devono cambiare"

di Redazione - 04 Gennaio 2024 - 12:37 Commenta Stampa Invia notizia 2

min La segreteria Cgil di Ravenna esprime apprezzamento per l'efficienza e

l'umanità, dimostrate da istituzioni e associazioni locali, che hanno

nuovamente contraddistinto le operazioni di accoglienza durante lo sbarco dei

336 migranti della nave Geo Barents a Ravenna. Al contempo, però, la Cgil

intende reiterare la propria denuncia in merito alle scelte del governo Meloni

che costringono uomini, donne e bambini, salvati in condizioni precarie, a

esporsi a ulteriori ed evitabili disagi, a sfiancare ulteriormente soccorsi e

soccorritori, ad aumentare notevolmente i costi delle operazioni di salvataggio,

a impedire che si proceda a ulteriori e rapidi recuperi di persone nel cuore del

Mediterraneo. Sono tutti ostacoli che non impediscono, comunque, a chi crede

nella libertà e dignità umana di procedere pur controvento. "Nonostante nel

Mediterraneo continuino, con drammatica costanza, le tragedie che vedono

soccombere centinaia di persone nel disperato tentativo di raggiungere le

coste europee durante il lungo viaggio per sfuggire alla guerra, alla fame, alle

dittature o a una vita senza più prospettive - commenta Raffaele Vicidomini

della segreteria Cgil di Ravenna - non sembra affievolirsi l'approccio cinico e, al meglio, utilitaristico con cui il

fenomeno delle migrazioni viene trattato dalle istituzioni europee e dal governo italiano". La logica prevalente resta

ancora quella di rimpatriare richiedenti asilo e persone che fuggono dalla disperazione attraverso politiche di

esternalizzazione e di militarizzazione delle frontiere europee, rinnovando intese e offrendo risorse in cambio di un

massiccio rimpatrio di migranti o del loro forzato trattenimento. Occorre aumentare l'immigrazione regolare, i canali di

regolarizzazione, abrogare la legge Bossi-Fini, se si vuole veramente abbattere l'immigrazione clandestina e lo

sfruttamento del lavoro di donne e uomini, vittime di un ricatto ignobile. "Pertanto è fondamentale continuare a

promuovere azioni e iniziative sul tema della accoglienza e dell'integrazione della popolazione migrante - prosegue

Vicidomini - volte alla diffusione e allo sviluppo di una visione alternativa che, nell'ambito dell'equilibrio tra diritti e

doveri che contraddistingue ogni comunità virtuosa, coinvolga istituzioni e associazioni della nostra provincia e del

territorio, al fine di strutturare una solida e consapevole opposizione alle attuali politiche che si stanno attuando in

molti paesi, a partire dall'Italia, e che, in previsione delle prossime elezioni europee nel 2024, rappresentano una seria

preoccupazione per il rispetto della dignità e dei diritti umani di milioni di persone" concludono dalla Cgil Ravenna.

Leggi anche operazione sbarco Castrese De Rosa: fiero di Ravenna che ha coniugato organizzazione e umanità.

Michele de Pascale: la nostra umanità vince su speculazioni e promesse tradite ravenna porto sicuro Ravenna.

Sbarcati dalla Geo Barents i 336 migranti, tutti in condizioni buone. Al Pala

RavennaNotizie.it

Ravenna
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De Andrè le visite mediche e i controlli. Sindaco: perché il governo li manda così a nord?

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna, allerta meteo per piogge abbondanti e rischio idraulico dalla mezzanotte del 5
gennaio

di Redazione - 04 Gennaio 2024 - 16:49 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by La

Capitaneria di Porto di Ravenna comunica che in seguito alla ricezione di una

allerta meteo idrogeologica-idraulica da parte dell'Agenzia Regionale della

Protezione Civile con Allerta n. 004/2024 valida dalla mezzanotte del 5

gennaio a quella del 6 gennaio, nel quale potranno verificarsi : nella mattinata di

venerdì 5 gennaio precipitazioni di forte intensità sui rilievi del settore

occidentale, in estensione progressiva al resto della regione nel corso della

giornata. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al

rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di allertamento

segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la

protezione civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni

meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati)

di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché

l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le

infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Bando di gara e inizio lavori entro il 2024 per il distaccamento dei Vigili del Fuoco di
Marina di Ravenna

Pubblicazione del bando di gara e avvio dei lavori nel 2024 per essere

operativi in tempo per l'avvio delle attività al rigassificatore di Punta Marina,

previsto entro il primo trimestre del 2025. La realizzazione del nuovo

distaccamento dei Vigili del Fuoco a Marina di Ravenna è fra i programmi

principali del prossimo futuro dell'Autorità Portuale all'interno della strategia di

ammodernamento e potenziamento del porto. L'inizio della produzione poi da

parte del rigassificatore rende imprescindibile la realizzazione della nuova

caserma. I lavori sarebbero dovuti partire nel 2023, ma, ad oggi, manca

ancora il bando di gara. Il progetto invece è già pronto e prevede la

ristrutturazione e la valorizzazione del complesso Fabbrica Vecchia e

Marchesato.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Allerta meteo: divieto d'accesso alle dighe foranee e ai moli

In seguito all'allerta meteo diramata dall'Agenzia Regionale della Protezione

Civile, valida dal 05.1.2024 alle ore 00.00 al giorno 06.1.2024 alle ore 00.00, la

Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto

dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in caso di condizioni meteo-

marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di

accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l'obbligo

a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Nella mattinata del 6 gennaio sono previste precipitazioni di forte intensità sui

rilievi del settore occidentale, in estensione progressiva al resto della regione

nel corso della giornata.

ravennawebtv.it

Ravenna
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In arrivo forti piogge: per la giornata di venerdì 5 gennaio scatta l'allerta meteo

L'Agenzia Regionale della Protezione Civile e Arpae Emilia-Romagna hanno

emanato l'Allerta meteo n. 004/2024 valida dalla mezzanotte del 5 gennaio alla

mezzanotte del 6 gennaio per criticità idrogeologica ed idraulica. Nella

mattinata di venerdì 5 gennaio sono previste precipitazioni di forte intensità sui

rilievi del settore occidentale, in estensione progressiva al resto della regione

nel corso della giornata. Nelle zone montane e collinari occidentali saranno

possibili localizzati fenomeni franosi, ruscellamenti e innalzamenti dei livelli

idrometrici dei corsi d'acqua. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza

la cittadinanza al rispetto dell'Ordinanza n°07/2020 dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l'altro, prevede in

presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi

compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e

sui moli guardiani , nonché l'obbligo a chiunque si trovi già in loco di

abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Valorizzare il porto antico di Ancona con eventi: ma sarà ancora park di bici e scooter?

di Andrea Maccarone Venerdì 5 Gennaio 2024, 05:10 3 Minuti di Lettura

ANCONA Biciclette e monopattini elettrici parcheggiati come se nulla fosse

nell'area del porto antico. I più "attenti" utilizzano le mura come sostegno per i

mezzi. Altri li abbandonano dove possono. Una pessima prassi di cui si era

già a conoscenza, tanto che è stata emanata un'ordinanza che vieta l'ingresso

al porto antico con bici e monopattini ad eccezione dei dipendenti della

Fincantieri che hanno un'apposita area riservata all'interno dell'area

cantieristica. Ma a segnalare la cattiva abitudine di alcuni furbetti è stata una

nostra lettrice che ha voluto portare all'attenzione dei cittadini una situazione a

cui va posto un freno Le competenze Immaginare un'area parking per bici e

monopattini all'interno del porto antico? Alla domanda il presidente dell'autorità

portuale, Vincenzo Garofalo, chiude ogni possibilità. «Non è possibile - replica

-, così andremmo ad incentivare l'utilizzo di questi mezzi dentro il porto.

L'ordinanza parla chiaro: né bici né monopattini, tranne i dipendenti della

Fincantieri». Garofalo delimita anche le azioni di competenza dell'autorità

portuale: «Mica possiamo fare interventi di polizia, per questo c'è la

capitaneria di porto a cui farò presente il problema». Quindi si preannuncia una stretta ulteriore tramite un incremento

dei controlli. Soprattutto in vista dell'allestimento dell'arena spettacoli per l'estate. «La settimana prossima mi

incontrerò con il presidente Garofalo - annuncia l'assessore ai Grandi eventi, Angelo Eliantonio - proprio per discutere

sulla questione degli spettacoli al porto antico». L'intesa tra Comune e autorità portuale c'è. Ora si tratta solo di

individuare l'area esatta in cui posizionare il palco con annesso spazio per la platea. Le ipotesi Garofalo aveva già

dato l'ok per la zona della Fontana dei Due Soli. «Abbiamo formulato due ipotesi - spiega Eliantonio - una è quella

vicino alla fontana, l'altra è sul molo Rizzo». I tempi sono stretti. «Dobbiamo velocizzare la pratica perché gli

organizzatori hanno bisogno di chiudere le programmazioni a stretto giro». Dunque la settimana prossima il summit,

poi il via all'iter burocratico per definire tutti gli aspetti e i dettagli. Me se per i concerti il percorso è ormai delineato,

per fare un po' d'ordine sulle modalità di accesso al porto bisognerà riconsiderare le misure di controllo. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Italia Nostra: "Insistere sulle crociere al Molo Clementino porterà solo conflitti e perdita di
tempo"

Era fine novembre 2021 quando le associazioni ambientaliste incontrarono

l'allora nuovo presidente della Autorità Portuale, Garofoli, per illustrare il

proprio documento di proposte per la redazione del nuovo Piano Regolatore

del porto di Ancona, ricevendo l'impegno, poi non rispettato, a continuare il

confronto. È quindi oggi una piacevole sorpresa, dopo oltre due anni, vedere

finalmente alcune di quelle proposte fatte proprie, almeno a parole, dal

suddetto presidente in un'intervista rilasciata ad un quotidiano. Positiva

l'apertura alla metropolitana di superficie ed alla realizzazione di eventi nel

Porto Storico, nostre proposte fatte proprie dalla nuova amministrazione

comunale. Ma ci riferiamo, in particolar modo, a quanto asserito dal presidente

sul progetto strategico della penisola (definita "mega pontile") "dove spostare i

traghetti in arrivo nel porto storico e decongestionare la Dorica dai TIR,sarà la

soluzione definitiva per le crociere". Due anni fa la penisola non rientrava nei

progetti del Presidente ed è la prima volta oggi che il presidente afferma che la

penisola sarà anche la soluzione definitiva delle crociere. Più avanti lo stesso

ritorna sul discorso delle navi da crociera ed afferma che nell'attesa della

penisola, l'hub crocieristico sul Molo Clementino "si dovrebbe realizzare e in prospettiva andrebbe convertito,

restituito alla città". Una idea contorta e costosa quella del presidente dal momento che si sprecherebbero 22 milioni

di euro pubblici per realizzare una struttura temporanea sul Molo Clementino che dopo pochissimi anni andrebbe

riconvertita e restituita alla città. Nel frattempo, si aggraverebbe l'inquinamento della città e si sfregerebbe il Molo

Clementino. Che senso avrebbe? Meglio, in attesa della penisola quale soluzione definitiva per le crociere, proseguire

con l'utilizzo dei moli della banchina Marche, come avveniva già nel 2022, nel frattempo elettrificandoli.

Comprendiamo come il presidente abbia iniziato il suo mandato con una amministrazione comunale che insisteva per

le crociere al Molo Clementino e che non parlava della penisola e che, oggi, si ritrovi con impegni già presi ma le cose

sono cambiate: la cittadinanza ha espresso una amministrazione comunale che è contraria all'utilizzo del Molo

Clementino (mozione del Consiglio Comunale del 27 settembre 2023 e delibera di Giunta comunale n. 506 del

27.10.2023) per le crociere così come la Regione Marche ha fortemente consigliato la realizzazione della "penisola".

Insistere quindi sulle crociere al Molo Clementino, scelta non condivisa dalla città e dalla amministrazione comunale

perché in contrasto con i risultati del Piano Inquinamento Ancona (PIA) e ostativa al riappropriarsi del Porto Storico

alla città, porterà solo conflitti politico amministrativi e perdita di tempo, anche per i contenziosi giudiziari di vario tipo

che senz'altro si aprirebbero, nella male augurata eventualità di un improbabile ok al porto crocieristico al Molo

Clementino da parte del Ministero all'Ambiente. Questo è sicuro. Questo è un comunicato stampa pubblicato

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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il 04-01-2024 alle 10:05 sul giornale del 05 gennaio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Molo Beverello: i lavori del nuovo terminal verso conclusione

Ascolta: "Afragola, domani il nipote di Concetta davanti al gip per la sua verità"

I lavori del terminal del nuovo Molo Beverello potrebbero concludersi entro fine

mese. Ad annunciarlo è il deputato Francesco Emilio Borrelli che, assieme al

consigliere municipale di Europa Verde Lorenzo Pascucci , ha effettuato un

sopralluogo sul cantiere dei lavori. Il terminal è praticamente completo e anche

la passeggiata. Mancano ancora alcuni ritocchi ma l'opera è sostanzialmente

finita. "Seguiamo l'evolversi di questa situazione da anni. I lavori hanno subito

una svolta, sia in termini di qualità che di velocità grazie all'attuale presidenza

dell'autorità portuale che è riuscita a sbloccare un ginepraio di situazioni

burocratiche ingarbugliate."- dichiarano Borrelli e Pascucci- "Ora ci avviamo

alla conclusione dopo tanti anni. E' stata un'epopea ma con il Presidente

Annunziata con il quale abbiamo interagito proficuamente in questi anni c'è

stata una bella accelerata." "A f ine mese quando i  lavor i  saranno

probabilmente terminati" - continuano i due Verdi-" Si deve procedere

all'affidamento per la gestione del terminal che è molto ampio e funzionale.

Invece la passeggiata realizzata sulla parte alta potrebbe rappresentare una

svolta per la città e per i turisti. Finalmente." LEGGI ANCHE.

Cronache Della Campania

Napoli
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Molo Beverello, i lavori del nuovo terminal verso la conclusione

I lavori del terminal del nuovo Molo Beverello potrebbero concludersi entro fine

mese. Ad annunciarlo è il deputato Francesco Emilio Borrelli che, assieme al

consigliere municipale di Europa Verde Lorenzo Pascucci, ha effettuato un

sopralluogo sul cantiere dei lavori. Il terminal è praticamente completo e anche

la passeggiata. Mancano ancora alcuni ritocchi ma l'opera è sostanzialmente

finita. "Seguiamo l'evolversi di questa situazione da anni. I lavori hanno subito

una svolta, sia in termini di qualità che di velocità grazie all'attuale presidenza

dell'autorità portuale che è riuscita a sbloccare un ginepraio di situazioni

burocratiche ingarbugliate."- dichiarano Borrelli e Pascucci- "Ora ci avviamo

alla conclusione dopo tanti anni. E' stata un'epopea ma con il Presidente

Annunziata con il quale abbiamo interagito proficuamente in questi anni c'è

stata una bella accelerata." "A f ine mese quando i  lavor i  saranno

probabilmente terminati" - continuano i due Verdi-" Si deve procedere

all'affidamento per la gestione del terminal che è molto ampio e funzionale.

Invece la passeggiata realizzata sulla parte alta potrebbe rappresentare una

svolta per la città e per i turisti. Finalmente.".

Napoli Village

Napoli
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Open Arms naviga verso Salerno: in arrivo al porto 60 migranti

Lo sbarco è previsto per l'Epifania Ascolta questo articolo ora... Sessanti

migranti in arrivo a Salerno . Dopo due operazioni di soccorso effettuate nella

giornata di ieri, infatti, la Open Arms si sta dirigendo verso il porto salernitano,

assegnato dalle autorità italiane. Tre giorni di navigazione, sottolinea la ong

spagnola impegnata nella missione numero 107, "durante i quali il nostro team

fara' di tutto per rendere il lungo viaggio il meno disagevole possibile. Iniziamo

l'anno salvando vite e difendendo i diritti di ogni essere umano". Lo sbarco è

previsto per l'epifania.

Salerno Today

Salerno
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Calo demografico e crisi industriale: Brindisi non è padrona del suo futuro

Si è da poco concluso un 2023 sconfortante, che per la provincia ha

rappresentato la perdita di popolazione in un trend che continuerà a crescere

inesorabilmente. Intanto, i temi scottanti sul tavolo sono molteplici: il G7, la

probabile dismissione di Cerano, la situazione sanitaria, le vertenze nella zona

industriale, il porto e l'aeroporto Ascolta questo articolo ora... Voice by Al 4

gennaio l'incalcolabile mole di pendolari tornati per le festività natalizie sono

già abbondamentemente andati via. In 10 anni la provincia di Brindisi ha perso

il 5 percento della sua popolazione. È come se un Comune della grandezza di

Ceglie Messapica (con poco meno di 20mila abitanti) sia scomparso nel nulla.

Se da un lato il problema delle nascite esigue è di caratura nazionale, d'altra

parte non si può far finta che in molti decidono di partire per la carenza di

opportunità e coscienti di non voler più fare ritorno. E su quest'ultimo punto,

nulla di concreto è stato fatto a livello nazionale e locale per tamponare una

situazione ormai endemica che deriva da molteplici cause. Alla base ci sono

sicuramente fattori socio-culturali a cui si aggiungono le incertezze lavorative

ed economiche in un mondo più ricco ma paradossalmente più fragile del

passato. Inoltre, molti brindisini si sono spostati nelle province attegue. E così i problemi che accadono in tutta la

Puglia, qui appaiono amplificati. A rischio l'identità del territorio. E non solo La partenza di tanti giovani di certo non ha

favorito la maturazione di una coscienza civile solida in una provincia che si sta sempre più sfaldando. Anni fa, dopo

un lungo dibattito, si scelse prima di non creare la provincia del Salento e poi di non effettuare l'accorpamento con

quella di Taranto. Decisioni amministrative utili almeno a preservare la storia e la cultura che Brindisi ancora detiene,

per la verità nell'incoscienza di gran parte dei suoi cittadini. Del resto, nel corso del tempo non si è riusciti a

concretizzare nemmeno l'idea di un polo universitario autonomo - anche piccolo - che potesse esprimere le peculiarità

del territorio: il mare, l'industria e le relazioni internazionali. E così, appena dopo il diploma liceale moltissimi giovani

vanno via. Di conseguenza se la popolazione diminuisce il peso politico-economico dell'area ne risente. Di fatto i

servizi territoriali più vari si sono già dilatati in altre sedi. Si è partiti dall'accorpamento della Camera di commercio a

quella di Taranto, ma è solo l'inizio. Pochi giorni fa, BrindisiReport ha evidenziato come ormai gran parte delle nascite

dei residenti del Brindisino avvengano al di fuori della provincia. La causa è riconducibile anche alla recente chiusura

del reparto di Ostetricia e Ginecologia dell'ospedale di Francavilla Fontana, dove si recavano molte famiglie. E qui,

guardando agli anni a venire, si ribadisce quanto già scritto: "Quale radicamento alla comunità e cura della cosa

pubblica può maturare una persona che non nasce in quel territorio? Di conseguenza, quale futuro è stato disegnato

per la provincia di Brindisi?". C'è

Brindisi Report

Brindisi
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anche chi vede tutto ciò di buon occhio, come se lo spostamento dei servizi possa rafforzare il brand territoriale.

Eppure, soprattutto nella città capoluogo, le potenzialità non mancherebbero. La geografia è stata da sempre il suo

grande asso nella manica. Brindisi è un punto strategico di collocazione, da anni individuato dalle grandi

organizzazioni internazionali: nel passato dalla Nato ed ancora oggi dall'Onu. Proprio durante la visita del

sottosegretario generale, a febbraio 2023, il presidente della Regione Michele Emiliano manifestò il desiderio

utopistico di voler creare qui un reparto di Medicina per emergenze internazionali . Forse sarà populismo, i lettori ci

scuseranno, ma prima non sarebbe opportuno tamponare il problema della carenza dei medici nel territorio? Spesso

le ambulanze ed i reparti di Pronto soccorso nei Pta ne sono sprovvisti. Ma l'Italia, si sa, è quel Paese che non ha

medici e pone la soglia all'ingresso delle facoltà. Il governo Meloni-Salvini fa scena muta, dopo che durante la

campagna elettorale aveva esposto come un vessillo il tema dei cambiamenti in materia. Nessun potere contrattuale Il

5 settembre 2023 una lettera dell'azienda LyondellBasell ha annunciato la chiusura di uno dei due impianti del

petrolchimico brindisino, il P9t. Di colpo 47 (poi diventati 46) lavoratori e le loro famiglie si sono ritrovati

nell'incertezza più totale: tra l'ipotesi di licenziamento o di un ipotetico trasferimento nella sede di Ferrara. Una parte

rilevante dell'industria brindisina è volata via, inducendo il dubbio che ciò possa comportare un effetto domino tale da

coinvolgere anche l'impianto P2t, quello che ospita la maggior parte dei dipendenti. Sono bastati pochi mesi per

cambiare tutto. In quest'ottica la formazione tecnica intrapresa da molti giovani, fino a poco fa fiore all'occhiello della

provincia, non è più sufficiente per garantire il posto di lavoro. Nel passato tanti erano quelli che dalle altre province

pugliesi si spostavano a Brindisi. Proseguendo, ciò che preoccupa di più è il cambiamento epocale che attende il

territorio nel 2025 e che necessariamente si dovrà affrontare quest'anno. Da tempo si sa già che la centrale elettrica a

carbone di Cerano cesserà di esistere così per come è adesso. Ancora non si conoscono i termini di un possibile

riutilizzo e non si sa quali saranno le ricadute occupazionali per il territorio, che già nei decenni passati ha dato tanto in

termini ambientali ed ora rischia di ritrovarsi con il cerino in mano. Nulla, inoltre, è stato comunicato sulle possibili

bonifiche da effettuare sui terreni nel caso di dismissione totale. La provincia di Brindisi sembra essere priva di un

"potere contrattuale" capace di proporre un equilibrio fra salute, "ricaduta green" e possibilità di lavoro. Ed anche sul

tema di trasporti non va meglio. Lo scorso 28 ottobre il Consiglio comunale del capoluogo ha dato l'ok per l'istituzione

di un'autorità portuale autonoma che interessi Brindisi ed il Salento. In parole povere, la politica locale ha voglia di

scostarsi dall'Autoriy attuale, simbolo - a loro dire - di un baricentrismo dilagante. Un tema che riguarda anche

l'aeroporto, dove peraltro ormai si assiste inermi alle decisioni prese da altri. Basti pensare che l'ultimo incontro

istituzionale per discutere sul futuro dell'aeroporto di Brindisi si è tenuto a Lecce. Il calo demografico non potrà che

influire sempre di più nelle scelte per il futuro. Basterà attendere solo pochi mesi per scoprire se anche Brindisi sarà

presa in considerazione in vista dell'imminente G7, oppure se si assisterà all'ennesima occasione persa. In questo

2024 i temi

Brindisi Report

Brindisi
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scottanti sul tavolo sono davvero tanti, ma l'impressione è che politica e società civile siano troppo impegnate a

tamponare piccoli buchi tanto da non avere la forza per affrontare di petto le sfide più dure.

Brindisi Report

Brindisi
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Cobas: "G7 a Borgo Egnazia: una vetrina internazionale che non vogliamo"

La nota del sindacato che lancia l'idea di una serie di assemblee per elaborare

una visione differente. "La Puglia scelta non per le sue bellezze ma per calcoli

militari" Riceviamo e pubblichiamo un comunicato Cobas Brindisi firmato da

Roberto Aprile. Il G7 a Fasano non è la vetrina internazionale che vogliamo per

la nostra Regione. il Cobas Brindisi denuncia allarmato il singolare entusiasmo

delle Amministrazioni locali e regionali per il G7 che si svolgerà in Puglia in

giugno. Il Cobas lancia un appello ad associazioni e movimenti, sindacati di

base, cittadini, per organizzare insieme una assemblea regionale da tenersi a

Fasano nelle prossime settimane. L'assemblea servirà a discutere contenuti

che ci riserva l'anno di presidenza del G7 affidato all'Italia e la conseguente

organizzazione di iniziative pubbliche per contrastarli. L'appuntamento del G7

in Puglia ricordiamo che vivrà di una serie di avvenimenti minori e il principale

dal 13 al 15 giugno 2024 si svolgerà a Borgo Egnazia-Fasano. Siamo inoltre

convinti che la scelta della Puglia da parte del Governo Italiano come sede per

il G7 non sia legata alle bellezze naturali ma piuttosto all'idea di un territorio

sempre più attraversato da ulteriore percorsi di militarizzazione. A Brindisi

invece di liberare il porto interno dalle servitù militari l'Autorità Portuale assegna 500 metri di banchina alla Marina

Militare per ospitare la nuova portaerei "Trieste", mentre da Taranto la portaerei Cavour riparata nei cantieri navali di

Palermo viene spedita a fare esercitazioni militari davanti le coste cinesi. Ricordiamo che la Puglia è anche lavoro

precario malpagato e disoccupazione giovanile che ne fa il serbatoio ideale a cui attingere per aumentare e rinnovare

i quadri delle Forze Armate. Il tutto avviene anche attraverso il ruolo connivente di Università e sistema scolastico

nazionale e pugliese che si presta alle esigenze delle Forze Armate nel quadro delle attuali e future missioni all'estero.

Puglia ,Campania, Sicilia contribuiscono per il 60 per cento agli effettivi di tutte le Forze Armate e di Polizia. La Puglia

è la regione italiana "competente" militarmente per l'area "Mediterraneo-Medio Oriente" e oltre (vedi "sistema

comando Muos- droni Sigonella); lo strumento operativo è una risorsa Nato ad uso e consumo degli Stati Uniti e dei

suoi programmi di aggressione militare ed economica. Il governo Meloni ci ha portato quindi la guerra in casa. Non

solo per il reiterato impegno militare in Ucraina, anche per l'utilizzo delle basi italiane a sostegno di Israele nella guerra

di sterminio del popolo palestinese. Guerra che va fermata oltremodo, bloccando le basi, i porti, le fabbriche d'armi,

gli apparati militari e il governo, complici deliberati dell'orrore genocida dei palestinesi. Tutte e tutti siamo chiamate/i a

contribuire a fermare la guerra con il cessate il fuoco, lo scambio ostaggi/prigionieri e subito per l'apertura di un

negoziato internazionale che riconosca la Palestina libera. Il governo Meloni con la vetrina del G7 in Puglia intende

riaffermare l'affidabilità e la fedeltà dell'Italia alla

Brindisi Report

Brindisi
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Nato e al sistema neo liberista, alla guerra e all'economia di guerra, alle restrizioni sociali e alle libertà conclamate,

alla negazione dell'accoglienza ai migranti e coi famigerati accordi su deportazione-rimpatri. Dal 13 al 15 giugno 2024

in Puglia, a Fasano, non è festa: facciamo del nostro meglio contro i signori della guerra, per l'umanità.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto Gioia Tauro supera record del 2008, 3,5 milioni di teus

"Il porto di Gioia Tauro ha superato lo storico record del 2008, quando furono

movimentati 3 milioni e 470 mila teus, la capacità di trasporto di una nave

portacontainer. Nel corso del 2023, infatti, ne sono stati movimentati ben 3

milioni e 548 mila, un numero mai raggiunto fino ad oggi". Lo riferisce un

comunicato dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio. "Grande soddisfazione" per il risultato raggiunto è stata manifestata dal

presidente dell'Autorità portuale, Andrea Agostinelli. "Voglio complimentarmi -

ha detto Agostinelli - con l'armatore Msc e con la società Mct, che gestisce il

terminal container, per l 'ott imo lavoro svolto nel mantenere alte le

performances del nostro scalo portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima,

alle maestranze portuali, che sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito

di avere lavorato con spirito d'attaccamento e di abnegazione affinché il porto

tagliasse questo ambito traguardo". Riproduzione riservata © Copyright ANSA

Da non perdere.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto di Gioia Tauro ha segnato un nuovo record storico di traffico dei container

Superato di oltre 81mila teu il precedente picco registrato nel 2008 Gioia Tauro

Il porto di Gioia Tauro ha archiviato il 2023 con un nuovo record storico di

traffico dei container avendone movimentato un volume pari a 3.548.827 teu,

cifra che rappresenta un incremento del +5,0% sull'anno precedente e un

aumento di 81.055 teu rispetto al precedente picco massimo segnato

nell'ormai lontano 2008. Annunciando il nuovo record il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

ha voluto complimentarsi con la società armatrice MSC, le cui navi generano la

quota preponderante del traffico movimentato dal porto calabrese, con la

Medcenter Container Terminal (MCT), la società che gestisce il container

terminal dello scalo e che fa parte del network della Terminal Investment

Limited che è partecipata dalla stessa MSC, ed ha espresso «sentita stima alle

maestranze portuali, che - ha sottolineato Agostinelli - sono il nostro fiore

all'occhiello, a cui va il merito d'aver lavorato con spirito d'attaccamento e

abnegazione, affinché il porto tagliasse questo ambito traguardo».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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IL PORTO DI GIOIA TAURO SUPERA IL SUO RECORD DEL 2008, CHIUDE IL 2023 CON
3.548.827 TEUS MOVIMENTATI

Il porto di Gioia Tauro ha superato sé stesso, lo storico record dello scalo

calabrese, raggiunto nel 2008 quando furono movimentati 3,47 milioni di teus,

è stato sorpassato nell'anno appena concluso Nel 2023 il terminal MedCenter

Container Terminal ha movimentato ben 3.548.827 teus, un numero mai

raggiunto fino ad oggi Gioia Tauro, 4 gennaio 2024 - Grande soddisfazione è

stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli: << Voglio complimentarmi con

l'armatore MSC e con la società MCT, che gestisce il terminal container, per

l'ottimo lavoro svolto nel mantenere alte le performances del nostro scalo

portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima alle maestranze portuali, che

sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito d'aver lavorato con spirito

d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto tagliasse questo ambito

traguardo>>.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Calano gli infortuni nel porto di Gioia Tauro

Nel 2023 gli incidenti sono stati 23, cinque in meno rispetto al 2022. Lo scalo

chiude il miglior traffico di sempre Nell'anno del record storico di traffico

container per il porto, calano gli infortuni sul lavoro al Medcenter Container

Terminal (MCT), il terminal container di Gioia Tauro gestito dal gruppo Msc.

Nel 2023, scrive l'azienda in una nota ai dipendenti, il numero di incidenti

infortunistici è stato pari a 23, corrispondente a un calo rispetto al 2022 è stato

del 17,9 per cento, anno in cui gli incidenti complessivi sono stati 28. «Il dato

migliore di sempre», sottolinea MCT, «a conferma di una decrescita iniziata nel

2019». Cala anche l'indice di frequenza degli infortuni, sceso al 21 per cento.

Condividi Tag gioia tauro lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: è ancora record

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro non è nuovo ai record e apre il nuovo

anno con un'ottima notizia che in qualche modo fa per un attimo scordare il

problema legato all'Ets che lo colpisce in modo particolare. Era il 2008

quando lo scalo calabrese segnava lo storico record di 3,47 milioni di teus

movimentati, numero che è stato superato nel corso del 2023. Qui infatti, al

terminal MedCenter Container Terminal sono stati movimentati nell'anno

appena chiuso 3.548.827 teus, un numero mai raggiunto fino ad oggi. Una

giusta soddisfazione è quella che è stata espressa dal presidente dell'AdSp

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli una volta avuti i dati in

mano: Voglio complimentarmi con l'armatore Msc e con la società Mct, che

gestisce il terminal container, per l'ottimo lavoro svolto nel mantenere alte le

performances del nostro scalo portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima

alle maestranze portuali, che sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito

d'aver lavorato con spirito d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto

tagliasse questo ambito traguardo. Sempre in tema di record il 2023 è stato

costellato da diverse date da ricordare: ad Agosto l'arrivo della Msc Nicola

Mastro, ha visto imbarcare in tempi davvero ristretti 9500 containers per una complessiva movimentazione di 17.008

teus. Degna di nota anche la manovra di sorpasso che si è compiuta a Marzo lungo il canale portuale, con due giganti

del mare, la Msc Amelia e la Msc Isabella che hanno effettuato l'operazione da record appunto. E andando ancora

indietro nei mesi del 2023, a Febbraio l'arrivo di tre mega gru dalla Cina destinate al terminal Mct, un nuovo step

dell'attività di rinnovo dell'equipment della società che come dimostrano i dati, sta dando i suoi frutti.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 04 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 3 3 0 4 4 5 3 § ]

Traffici: record di movimenti nello scalo portuale di Gioia Tauro

Gen 4, 2024 - Il porto di Gioia Tauro ha superato sé stesso. Lo storico record

dello scalo calabrese, raggiunto nel 2008 quando furono movimentati 3,47

milioni di teus, è stato sorpassato nell'anno appena concluso. Nel 2023 il

terminal MedCenter Container Terminal ha movimentato ben 3.548.827 teus,

un numero mai raggiunto fino ad oggi. Grande soddisfazione è stata

manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli: - << Voglio complimentarmi con

l'armatore MSC e con la società MCT, che gestisce il terminal container, per

l'ottimo lavoro svolto nel mantenere alte le performances del nostro scalo

portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima alle maestranze portuali, che

sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito d'aver lavorato con spirito

d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto tagliasse questo ambito

traguardo>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Medcenter Container Terminal, nel 2023 calo degli infortuni sul lavoro

04 Gennaio 2024 Daniele Paganini E' stata registrata infatti una diminuzione

del 17,9% Gioia Tauro - Indicatori positivi per il Medcenter Container Terminal

di Gioia Tauro per quanto riguarda gli infortuni sul lavoro nel 2023 che hanno

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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fatto registrare un calo del 17,9% . Nella nota dell'azienda inviata ai dipendenti

si evidenzia come nel 2022 gli infortuni siano stati 28 mentre lo scorso anno

sono stati 23 "cioè il dato migliore di sempre a conferma di una decrescita

iniziata nel 2019", spiega MCT. Inoltre nel 2023 è calato l'indice di frequenza

del 21 % . La diminuzione degli infortuni è coincisa anche col maggior numero

di teus movimentati dal terminal nel 2023 rispetto al 2022 arrivando a quota

3.548.827 che "ha rappresentato il nuovo record assoluto di volumi

movimentati , unitamente ad una maggiore produttività in banchina".
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Porto di Gioia Tauro da primato, mai così bene dal 2008

04 Gennaio 2024 Giancarlo Barlazzi Lo scorso anno sono stati movimentati

infatti 3.548.827 teus Gioia Tauro - Numeri da record per il porto di Gioia

Tauro nel 2023 che ha superato il primato raggiunto nel 2008 quando furono

movimentati 3,47 milioni di teus. Infatti lo scorso il terminal MedCenter

Container Terminal ha movimentato ben 3.548.827 teus , un numero mai

raggiunto fino ad oggi. Soddisfatto il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli: "Voglio

complimentarmi con l'armatore MSC e con la società MCT, che gestisce il

terminal container, per l 'ott imo lavoro svolto nel mantenere alte le

performances del nostro scalo portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima

alle maestranze portuali, che sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito

d'aver lavorato con spirito d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto

tagliasse questo ambito traguardo".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nuovo record di container movimentati a Gioia Tauro

Battuto il primato del 2008: nel 2023 sono stati 3,55 milioni i Teu movimentati

dal terminal Mct 4 Gennaio 2024 "Il porto di Gioia Tauro ha superato sé

stesso. Lo storico record dello scalo calabrese, raggiunto nel 2008 quando

furono movimentati 3,47 milioni di teus, è stato sorpassato nell'anno appena

concluso". Lo ha reso noto l'Autorià di sistema portuale dello scalo calabrese:

"Nel 2023 il terminal MedCenter Container Terminal ha movimentato ben

3.548.827 teus, un numero mai raggiunto fino ad oggi". Grande soddisfazione

è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli: "Voglio complimentarmi con

l'armatore Msc e con la società Mct, che gestisce il terminal container, per

l'ottimo lavoro svolto nel mantenere alte le performances del nostro scalo

portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima alle maestranze portuali, che

sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito d'aver lavorato con spirito

d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto tagliasse questo ambito

traguardo".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Castellón Noatum acquisisce APM Terminals

L'azienda spagnola è controllata dal gruppo portuale emiratense Abu Dhabi

Ports APM Terminals di aver ceduto il suo terminal container nel porto di

Castellón in Spagna alla società Noatum , azienda iberica integralmente

controllata dal gruppo portuale emiratense Abu Dhabi Ports. La transazione,

che ha effetto immediato, ha un valore di dieci milioni di euro. Noatum

gestisce già a Castellón un terminal polivalente dal 2004. Con l'acquisizione

dell'infrastruttura di APM, la capacità combinata annua raggiunge i 250 mila

teu, che rappresentano circa il 70% della capacità di volume dei container del

porto spagnolo. Inoltre, i due terminal, che possono movimentare anche due

milioni di tonnellate di merci alla rinfusa insieme ai rotabili, sono collegati

tramite linee ferroviarie dirette con l'entroterra e servono le regioni del

Mediterraneo, del Medio Oriente e del Nord Africa. Condividi Tag porti terminal

container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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La linea sarà attivata a fine mese

A seguito dell'abbandono della rotta che attraversa il canale di Suez a causa

degli attacchi alle navi in transito nel Mar Rosso condotti da miliziani Houthi,

con il reindirizzamento verso la rotta che passa dal Capo di Buona Speranza

circumnavigando l'Africa di gran parte delle navi di THE Alliance, il consorzio di

vettori marittimi containerizzati costituito dalle compagnie Hapag-Lloyd, HMM,

Yang Ming e ONE, quest'ultima ha deciso di proporre uno specifico nuovo

servizio che collega l'India, il Pakistan e il Medio Oriente con il Mediterraneo

costeggiando le coste africane. Un annuncio, quello odierno della Ocean

Network Express di Singapore, da cui si può trarre la conclusione che il carrier

oceanico asiatico ritiene che la crisi del Mar Rosso non potrà essere risolta in

breve tempo. La ONE inaugurerà i l  nuovo serviz io Indian Ocean

Mediterranean service (IOM) con l'arrivo il prossimo 28 gennaio della

portacontainer Hyundai Busan nel porto di Nhava Sheva. La rotazione della

linea marittima scalerà inizialmente i porti di Nhava Sheva, Mundra, Karachi,

Valencia, Barcellona, Genova, Pireo, Damietta, Algeciras, Karachi, Mundra,

Nhava Sheva. Con la partenza dell'11 febbraio della Hyundai Jakarta da Nhava

Sheva la nuova configurazione della rotazione effettuerà scali a Nhava Sheva, Mundra, Karachi, Algeciras, Valencia,

Barcellona, Genova, Pireo, Damietta, Algeciras, Karachi, Mundra, Nhava Sheva.

Informare

Focus


